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Partiamo dal titolo del lavoro.
Non essere e Hamlet’s por-
traits contengono due idee,
due concetti.

L’idea è  partita dal  non
essere  per  arr ivare
al l ’essere.  Partire da una
pagina bianca che aspetta di
essere riempita, dove la
scenografia muta a seconda
dei personaggi e diventa
un’idea di Amleto diversa.
La pagina cambia forma,
prende forma davanti a noi,
come una serie di quadri.
L’intera operazione è come
fosse un grande quadro com-
posto da tanti quadri: sposti
i colori per dare equilibrio al
grande quadro complessivo.
È anche come un diario,
forse più un diario di
Orazio, che è l’unico a non
avere il ritratto.

La scenografia è dominata
dal bianco.

Lo spazio scenico è appunto

come una tela bianca, anco-
ra da dipingere. Il primo
episodio non ha la tela, ma
da quando i becchini scavano
la fossa comune entriamo
nel quadro. Quindi passiamo
alle ombre, e poi alla carne.
Fino ad arrivare alla parola
nuda, all’intero testo, quello
che viene consegnato alla
fine. In questo caso l’im-
maginazione è quella che ti
è data dalla parola, come se
le parole stesse diventassero
immagine, si facessero visive. 

In effetti, osservando l’intera
operazione, si ha l’impres-
sione di un viaggio all’inter-
no del teatro, nella varietà
delle forme, e anche dei
generi, che il teatro può
offrire.

Il grande tema è il teatro,
non Amleto. Sono undici
appuntamenti che danno
una possibilità di teatro.
Questo viaggio nel teatro
dura per me da molti anni, e
riguardo a questo ho anche



scoperto una curiosità legata
al numero undici; ho lavora-
to undici anni come attore,
cioè da quando ho avuto il
primo contratto ufficiale,
sono undici anni che faccio
regia, ho affrontato, esclusi
gli studi, undici autori, e qui
abbiamo undici spettacoli.
Qualcosa vorrà dire. In
questo viaggio ogni attore è
diventato più forte, ha
acquistato una propria auto-
rialità. Per quanto riguarda i
generi e le forme che attra-
versano questo spettacolo,
sono cifre teatrali sviluppate
dalla conoscenza di ogni
autore che ho affrontato.

Quindi anche la drammatur-
gia è condivisa con ogni
attore che partecipa al proprio
episodio, come si legge dai
crediti.

La collaborazione autoriale è
di tutti. Ognuno fa un inter-
vento drammaturgico.
Una frase musicale è un
intervento drammaturgi-
co, un pezzo di stoffa, un
costume, un taglio di luce.
In questo spettacolo si sente
fortemente la presenza di
tutti nel processo di dram-
maturgia.

Pensando in senso stretto al
testo degli spettacoli, perché
ricorre il frammento shake-
speariano della pantomima?

L’essere o non essere e la
pantomima sono i due
momenti chiave del testo.
Rispetto all’essere o non
essere ciascuno di noi,
almeno una volta nella vita, è
messo di fronte a questa
domanda; il non essere,
peraltro, non è solo il fatto
di uccidersi. Tu puoi non
essere anche in vita.
La pantomima è invece uno
stillicidio, perché rappresen-
ta il teatro capace di dire la
verità. Proprio perché è per-
messa la finzione possiamo
ridere della verità; in
qualche modo, il teatro ci
permette di essere più tran-
quilli, ci rassicura. Anche
Claudio, che pure non dice la
pantomima, fa una pantomi-
ma di se stesso, sin dal-
l’inizio.

L’intero lavoro si chiude con
l’Hamletmaschine di Heiner
Müller. Perché hai scelto
quest’autore?

È una scelta intima che mi
accompagna tantissimo. Io
credo che lui sia il più grande
autore che ha lavorato sul
non essere. Storicamente lui
spronava contro il non essere
per arrivare ad un nuovo
essere. Metteva in evidenza il
male per poter ricostruire.

In alcuni episodi, penso a
quello di Gertrude ad esem-

pio, ma è una cosa che mi
sembra li riguardi tutti, si
nota a volte una dilatazione
del gesto, quindi del Tempo.

Quello del tempo è un tema
fondamentale fin dall’inizio.
I quadri vivono in un non-
tempo. Lavorare in un non-
tempo ti permette di operare
in un’astrazione, e ti con-
sente più facilmente l’im-
provvisazione. Sul tempo
reale, quello degli uomini,
Shakespeare fa continui
errori; probabilmente anche
lui pensava a una storia
atemporale. Se puntualizzi il
tempo, se usi il tempo degli
uomini, non riesci a renderlo
favolistico, metaforico.
Inoltre, lavorare in un non-
tempo ti permette di scom-
porre il gesto, di frammen-
tarlo come il battere delle
lancette di un orologio.

A proposito di Orazio, perché
è presente in tutti gli episodi?

Orazio è il testimone, natu-
ralmente. Lui è la vera pagi-
na bianca. Nessuno ha paura
o odia Orazio: è l’unico per-
sonaggio che ha il permesso
di entrare in ogni stanza.
Non agisce per il proprio
interesse, ma per la storia. È
come se guardasse l’album di
famiglia, come dice Müller.
La figura di Orazio permette
poi di far diventare il quadro
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tridimensionale, perché lo
spia dall’interno.

Mi pare di notare che in alcu-
ni quadri, come ad esempio
quello dei comici o di Laerte,
sia presente il tema della
malattia. Perché?

La malattia parte dai comi-
ci. Il teatro è il virus da cui
parte. La verità del teatro fa
partire una malattia, perché
c’è bisogno di trovare un
nuovo equilibrio. Come
dice Amleto, anche se fai

una vita nobile, giusta, se
hai il contagio non puoi
liberartene.
Questo tempo è scardina-
to, c’è poco da fare, per
cui è necessario che si
riconsegni il regno a
Fortebraccio che darà a
tutti una nuova rinascita.
Dico tutti perché il duello
è una morte comune, non
è solo quella di Amleto.
Noi siamo legati all’idea
di un giovane principe
che muore, ma in realtà
muoiono tutti. È come se

si dovesse distruggere
tutto, per poi costruire.

Perché “Amleto” per questo
progetto?

Per l’essere o non essere.
Per questa perdita di iden-
tità che tanto ci devasta e
ci lascia soli nel silenzio
assordante del nostro
quotidiano.
Per quello che sono e per
quello che non sono più in
tutti questi anni di con-
tinuo cercare. Di Esistere.
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Non Essere - Hamlet’s portraits è un
progetto a cui, come direttore del Teatro
Stabile dell’Umbria, tengo particolar-
mente, perché è nato da una scelta pro-
grammatica forte e pienamente condi-
visa con Antonio Latella e con il gruppo
di attori che lo seguono da tempo. 
Come teatro stabile che da tempo si
caratterizza sulla scena italiana per l’at-
tenzione e il sostegno ad artisti e opere
calate nel contemporaneo, in più occa-

sioni abbiamo anche prodotto e
sostenuto spettacoli, come il fortunato
Studio su Medea, che volutamente
rompono la routine produttiva e vanno a
cercare e inventare un mercato diverso.

Non Essere - Hamlet’s portraits in particolare
si caratterizza per il grande sforzo e com-
partecipazione di tutti gli artisti, che hanno
accettato compensi ridotti pur di rendere
possibile la realizzazione di questo proget-

to così complesso e anomalo, con un
periodo di prove molto più lungo del
consueto, con tappe di avvicinamento,
tempi laboratoriali e momenti e incontri
“rubati”. Una così piena condivisione
del processo creativo rende a pieno
titolo veri co-produttori del progetto
tutti gli artisti e collaboratori coinvolti.
Al progetto, concepito come un vero e
proprio work in progress, anche per
quello che riguarda la futura desti-

nazione e collocazione, abbiamo quindi
destinato una gran parte delle nostre
risorse, convinti che accompagnare, ma
anche sostenere e stimolare un proces-
so creativo in evoluzione, senza
costringerlo né imbrigliarlo in logiche
rigide, debba essere uno dei compiti
primi di uno stabile pubblico e già di per
sé un invidiabile risultato e conferma di
una progettualità totalmente condivisa.

Franco Ruggieri
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drammaturgia Antonio Latella, Giuseppe Lanino, Annibale Pavone, Emilio Vacca
costumi ed elementi scenici Rosa Futuro & Tobias Marx - idea scenica Antonio Latella

disegno luci Giorgio Cervesi Ripa - musiche Franco Visioli
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LE GUARDIE E LO SPETTRO
con Massimo Arbarello, Fabio Bellitti, Sebastiano Di Bella, Fabio Pasquini, Annibale Pavone
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ideazione e regia ombre  “alTREtracce”

drammaturgia a cura di  

Antonio Latella e Annibale Pavone

costumi ed elementi scenici

“alTREtracce”

Massimo Arbarello,

Fabio Bellitti, Sebastiano Di Bella

idea scenica Antonio Latella 

disegno luci Giorgio Cervesi Ripa

musiche Franco Visioli

si ringrazia  “alTREtracce”

per la collaborazione alla produzione 







REGIA ANTONIO LATELLA
drammaturgia a cura di Antonio Latella, Rosario Tedesco, Federico Bellini

CON ANNIBALE PAVONE E ROSARIO TEDESCO
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idea scenica Antonio Latella
disegno luci Giorgio Cervesi Ripa - musiche Franco Visioli



regia Antonio Latella
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REGIA ANTONIO LATELLA
CON ANNE-SOPHIE DURAND E ANNIBALE PAVONE

DRAMMATURGIA A CURA DI ANTONIO LATELLA E ANNE-SOPHIE DURAND
COSTUMI E SCENE ROSA FUTURO & TOBIAS MARX

IDEA SCENICA ANTONIO LATELLA
DISEGNO LUCI  E VIDEO GIORGIO CERVESI RIPA

MUSICHE FRANCO VISIOLI



drammaturgia a cura di Antonio Latella, Enrico Roccaforte
scene e costumi Rosa Futuro & Tobias Marx - idea scenica Antonio Latella
disegno luci e video Giorgio Cervesi Ripa - musiche Franco Visioli
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idea scenica Antonio Latella - disegno luci e video Giorgio Cervesi Ripa, musiche Franco Visioli
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Giuseppe Lanino,Nicole Kehrberger,Fabio Pasquini,Annibale Pavone,Enrico Roccaforte,Rosario Tedesco,Emilio Vacca
scene e costumi Rosa Futuro & Tobias Marx - disegno luci Giorgio Cervesi Ripa - musiche Franco Visioli
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AMLETO
regia Antonio Latella

drammaturgia a cura di 
Antonio Latella, Marco Foschi, Annibale Pavone

con Marco Foschi, Annibale Pavone
costumi ed elementi scenici Rosa Futuro & Tobias Marx

idea scenica Antonio Latella
disegno luci Giorgio Cervesi Ripa - musiche Franco Visioli
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